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IL SERVIZIO,
STRUMENTO d'incontro

Nel mese di giugno 
Caritas Ticino ha proposto 

ai suoi dipendenti 
un campo di lavoro presso 

la comunità delle suore 
Francescane Alcantarine 

nella città di Bari

Campi di lavoro

servizio come strumen-
to di incontro, l’incontro 
come testimonianza di 
un mondo diverso pos-
sibile. Il servizio reso 

alla comunità di Bari è stato segnato dalla 
semplicità. Azioni semplici, utili, fatte in-
sieme a bambini e ai ragazzi, alle suore, 
che vivono in una realtà molto diversa dalla 
nostra, ma che con pochi gesti e qualche 
sorriso è diventata familiare. Ho avuto la 
prova provata che basta veramente poco 
per scardinare stereotipi e accorciare le di-
stanze. Un gruppo di persone che arrivano 

Sono grato alla mia famiglia e alla 
proposta di Caritas Ticino per aver-
mi dato la possibilità di vivere questa 
esperienza. È stato bello condivide-
re un lungo viaggio con cinque col-
leghi, in un’automobile dove a volte 
gli spazi diventavano ristretti. Sin da 
subito si è creato un ambiente spen-
sierato, con la possibilità di confron-
tarsi liberamente. Questo atteggia-
mento ci ha catapultati nella realtà 
della periferia di Bari, carichi di un 

Il campo di lavoro di Caritas Ticino 
in Puglia è stato un tempo ricco di 
senso, di lavoro insieme, momenti di 
condivisione e spunti di riflessione.
Siamo stati accolti dalle sorelle 
Francescane alcantarine, una bella 
comunità di donne consacrate a Dio 
nel servizio ai fratelli e alle sorelle. 
Per una settimana abbiamo condi-
viso la loro casa, la preghiera, il cibo 
e il tempo passato insieme, denso di 
semplicità, conoscenza reciproca e 
amicizia. È bello avere l’opportunità 
di sperimentare come queste don-
ne vivano insieme, unite da un fine 
comune che praticano quotidiana-
mente nella lode e nel servizio.
Servizio che si traduce nell’acco-
glienza, nell’ascolto, nell’assistenza 
morale e materiale a bambini e ra-
gazzi provenienti da contesti econo-
mici e socioculturali difficili, organiz-
zando doposcuola e campi estivi.
Questi ragazzi e ragazze hanno la-
vorato con noi nella manutenzione 
del campo da gioco, del parco e 
dell’orto, in un’atmosfera di grande 
collaborazione, simpatia e gusto per 
lo stare insieme. Vedere il loro entu-
siasmo nel rendere più bello e vivibi-
le il luogo in cui trascorrono il tem-

Ci sono viaggi che non si misurano 
in chilometri, ma in emozioni, incon-
tri, scoperte. Quello che ci ha por-
tati dalla Svizzera a Bari non è stato 
solo un percorso geografico, ma un 
cammino condiviso verso un’espe-
rienza di volontariato che ci ha pro-
fondamente arricchiti. 
Fin dal primo momento ho prova-
to una sensazione strana ma bella: 
quasi come sentirmi subito a casa, 
in uno spazio che non è tuo, ma 
dove le suore e i bambini ci hanno 
accolto come se ci conoscessero 
da sempre. Non c’era scomodità, 
solo il piacere semplice dello stare 
bene: sguardi disponibili, ascol-
to sincero, sorrisi autentici, fiducia 
spontanea. Prendersi del tempo 
per rallentare, ridere, condividere 
i pasti e le giornate, in un contesto 
così diverso dal nostro quotidiano, 
ha dato profondità a ogni gesto. In 
una settimana intensa ma semplice, 
tra azioni concrete e scambi umani 
sinceri, abbiamo offerto tempo, ma 
abbiamo ricevuto molto di più: uma-
nità, gratitudine, senso di comunità.
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da “fuori”, un fuori anche poco decifrabile 
(la Svizzera), che decidono di condividere 
un pezzettino di quella storia. Che per cer-
ti versi diventa anche parte della nostra. 
Questa esperienza restituisce anche alla 
nostra storia, una storia rinnovata, fatta di 
sguardi nuovi e consapevolezze diverse. 
Un tempo di grazia e di grazie.

Non è la meta ma il viaggio... in que-
sto caso, sono stati entrambi.
Il viaggio con i colleghi: mille chi-
lometri di strada, tra chiacchiere, 
pennichelle, pranzi condivisi e stuz-
zichini. La meta: Bari, dove ci hanno 
accolto le suore Alcantarine, le edu-
catrici e tanti bambini e ragazzi.
Non sapevo cosa aspettarmi, ma 
il risultato è stato un susseguirsi di 
momenti molto belli e significativi. 
Insieme ai bambini abbiamo forma-
to due gruppi: Le mani sante e olio 
di gomito. Con entusiasmo ci siamo 
dedicati alla sistemazione del giardi-
no, alla pittura delle panchine e alla 
cura del campo d’atletica.
I pranzi e le cene, offerti e condivisi 
con le suore, sono stati deliziosi, e le 
chiacchiere a fine serata, seduti tra 
di noi, arricchenti e sincere.
Un’esperienza che porterò nel cuore 
e che vorrei assolutamente ripetere.

sano entusiasmo. L’esperienza di vi-
vere in un convento, partecipare alla 
messa del mattino e tessere brevi 
ma intense relazioni con le suore, 
le educatrici e i bambini/ragazzi che 
partecipavano al campo estivo è 
stata arricchente… o meglio, tan-
ta roba! Qualora Caritas dovesse 
riproporre questa esperienza, con-
siglio di partecipare senza pretese, 
lasciando il cuore aperto al Bello!

po libero è stato davvero prezioso. 
È stata, senz’ombra di dubbio, una 
settimana vissuta bene e di grande 
significato.
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articolo 
a cura di

Abbiamo raccolto i racconti 
e le esperienze di chi ha partecipato


